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TATUAGGI

Per tatuaggio si intende:

- sia la tecnica di decorazione pittorica eseguita direttamente sul corpo umano, 
- sia la decorazione prodotta con tale tecnica. 

Tradizionalmente la decorazione è destinata a durare per molto tempo; in tempi più recenti sono state inventate tecniche per realizzare tatuaggi temporanei.


Nella sua forma più diffusa, la tecnica di questa modificazione corporea consiste nell'incidere la pelle ritardandone la cicatrizzazione con sostanze particolari o nell'eseguire punture con l'introduzione di sostanze coloranti nelle ferite.


Il tatuaggio non è una invenzione recente, è stato impiegato presso moltissime culture, popoli e tribù dell’Africa, delle Americhe, dell’Australia;

dagli antichi Egizi fino ai nostri giorni, i tatuaggi accompagnano l'uomo per gran parte della sua esistenza presso tutti popoli.


A seconda dei tempi, degli ambiti e delle culture in cui il tatuaggio è usato, questi ha rappresentato a volte una sorta di carta d'identità dell'individuo, altre volte un rito di passaggio dall’età giovanile all'età adulta, altre volte ancora l’appartenenza a un popolo (es. i pellerossa d’America), il segno caratteristico di una tribù o il segno distintivo di una gang o gruppo criminale (es. nelle periferie delle metropoli americane).

Il tatuaggio in occidente viene eseguito tramite una macchinetta elettrica, cui sono fissati degli aghi in numero vario a seconda dell'effetto desiderato; il movimento della macchinetta permette l'entrata degli aghi nella pelle, i quali depositano il pigmento e il colore (nero, blu, rosso), sulla pelle.

Si calcola che in Italia sette milioni di persone
siano portatori di tatuaggi

Attualmente nessuna Legge statale italiana disciplina il tatuaggio o lo vieta... a meno che non alteri i connotati personali, nel qual caso è necessario siano riportati nei documenti di identità.
Il tatuaggio è una modificazione permanente del corpo umano e in quanto tale non è irrilevante per il Diritto civile.

Le persone che ricorrono al tatuaggio e al tatuaggio pesante, diffuso su braccia, collo, schiena e gambe, oggi, sono così numerose, che mi costringono ad alcune considerazioni.


1° Dal punto di vista sanitario.

Un tatuaggio può avere una parte di pericolosità e può essere complicato da infezioni batteriche o virali, quali l'epatite B e C, il tetano, l'AIDS e le infezioni cutanee. 
Essendo infatti il tatuaggio sostanzialmente una ferita da abrasione, esiste un concreto rischio di infezione durante la fase di guarigione, se non si presta la dovuta attenzione alla cura e igiene della zona tatuata.

Nel 2009 infatti ci fu un allarme negli USA per il possibile impiego di inchiostri contenenti sostanze con proprietà cancerogene.

2° Personalmente se mi avvicina una persona carica di tatuaggi (certamente non un semplice e carino tatuaggio decorativo), il primo sentimento che mi suscita è di rifiuto e di difficoltà al dialogo.

Perché?

Perché mi sorge l’interrogativo di non essere in grado di entrare in dialogo con una persona che tatua il proprio corpo in quella forma così esagerata:

è come se appartenessimo a due mondi diversi; non che il mio sia migliore del suo, ma semplicemente diversi e poco in sintonia. 

La persona tatuata in modo esagerato su gran parte del corpo, mi mette comunque in imbarazzo.


3° Credo che tatuare il proprio corpo faccia un male boia... specie se il disegno comporta più sedute e molto tempo.

Inoltre credo sia costoso...

Allora mi chiedo: perché una persona “normale” dovrebbe sottoporsi a quel supplizio e pagare per di più ?

Perché è un masochista ?

Ricerca il piacere attraverso il dolore e gode a sentire male, ad essere picchiato o ferito con strumenti ?

4° Penso che il tatuaggio per un certo giro di persone, o per una certa cultura, sia una forma di esibizionismo, di mettersi in mostra, di apparire, convinti che decorando il proprio corpo con segni e disegni si possa essere più belli, più graditi. 

Per il mio modo di vedere e per il mio concetto di “bellezza” e “dignità” non è così... può esserlo comunque per altre dimensioni e culture.

Diverso è il caso se il tatuaggio risulta semplice e leggero... in questo caso potrebbe essere anche gradito e ben visto. 


5° Il tatuaggio è un segno praticamente indelebile: vengono iniettati inchiostri di vari colori sotto e sopra la cute in maniera tale che non sono più modificabili... a meno che non si abrasi la pelle.


E se per qualche motivo un tatuato cambiasse idea e volesse togliere o modificare il tatuaggio?

Niente da fare. 
Quello rimane.

Di solito succede che lo si nasconda con un ulteriore tatuaggio... e alla fine a forza di modificare e nascondere, ci si trova con tutto il corpo tatuato da creare una immagine sgradevole.

6° Una volta che entri nel mondo dei tatuaggi  dovrai quasi naturalmente frequentare quel mondo, i locali degli altri amici tatuati come te e magari a fare la gara a chi ha il tatuaggio più bello o appariscente, chi se l’è fatto disegnare nei posti più reconditi e impensati, il più colorato, ecc... cominci a frequentare un mondo a parte.

7° Non credo che chi fa la scelta di tatuarsi il corpo possa pentirsi del gesto... caso mai continua ad accumulare tatuaggi alla rinfusa, come abbiamo già affermato...

e se una persona volesse riportare il corpo all’origine non può più farlo... e questa impossibilità a ritornare, di potersi ravvedere o di pentirsi per il tatuato non c’è, non esiste... 
Questo pensiero mi sembra dovrebbe scoraggiare chiunque a praticare tatuaggi... nella vita nulla è eterno... neppure l’amore... pensiamo poi se è una “velleità”, di sua natura passeggera...
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